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to l'uomo, che giunto alla diffìcile età dei novanta o ti anni 
trova di averla consumata operando il bene! Quando egli dal tem- 
po manchevole passa all'eterno, la sua memoria sta nella benedi- 
zione dei posteri, e lo accompagna dalla terra, piucchè di com- 
pianto, un suono di laude. Nessuno vi ha, sto per dire, fra i Trevi- 
giani, che, educato o nella vita laicale o nella religiosa in codesto 
preclaro Seminario diocesano, non abbia percorso gli studH, fin da 
quarantanni e più, sotto I intelligente e paterno reggimento del 
Canonico Antonio Pellizzari, ora passato a secolo migliore ; e che 
non rammenti questo vecchio venerando con sentimento di grati- 
tudine, con verace affezione. Della bontà d'animo di lui, che or la- 
mentiamo estinto, altri assai meglio di me, con più estesa e più no- 
bile facondia potrà ragionare; e dirà del suo metodico e sobrio 
vivere, de* suoi temperati costumi, del suo disinteresse, della immu- 
tabile sua tranquillità ad ogni volgere di tempi, di opinioni, di ri- 
forme : caritatevole e pio e modello dell'antica probità e saviezza 
lo potrà senza mendacio appellare. A me l'ufficio di biografo solo 
si compete ; e queste poche e semplici parole basteranno ad annun- 
ziare la perdita nostra. 

Antonio Pellizzari nacque in San Zenone, amenissimo colle 
degli Asolani nel Trevigiano, a dì 14 marzo 1747. Ebbe a maggior 
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fratello l'abate Jacopo Pellizzari, matematico, elegante cultore di 
nostra lingua, e scrittore benemerito di educazione, morto nell 'an- 
no 4849. Compiuti gli studii sacri nel Seminario di Treviso, ed ac- 
conciatosi poscia qual'educatore nella famiglia Reghini, che anche 
oggidì nella Valdobbiadene onorevolmente sussiste, cominciò fin 
d'allora e coll'opera e cogli scritti (raro esempio !) ad ammaestrare 
i suoi alunni. Perciochè fin dal 4787, sendo in quella casa, per 
consiglio di suo fratello si pose al volgarizzamento del Novutn or- 
ganum scientiarum di Bacone, il quale nell'anno appresso pubbli- 
co, a' suoi carissimi discepoli intitolato. Il chiams. dott. Bianchetti 
all'apertura del Trivigiano Ateneo nel dicembre 4844, da esso me- 
ritamente presieduto, tenne ragionamento dei pregi di questa ver- 
sione, accennando i molivi, che impediscono ora ad essa quella più 
ampia fama, onde sarebbe degna, li Pellizzari tradusse ancora l'al- 
tra opera dello stesso Bacone De dignitale et augmenlit scientia- 
rum. la quale corredata di utili annotazioni non vide peranco la 
luce, come si vorrebbe: ed ora con altre cose inedite venne in re- 
taggio del prouipote di lui monsignor Jacopo Pellizzari, Canonico 
pur egli della insigne Cattedrale Trivigiana, il quale per le scienti- 
fiche sue cognizioni, e per eleganti scritti mentiene viva la nomi- 
nanza letteraria neUa propria famiglia. E poiché le dimestiche gioie 
della casa Reghini erano pur quelle del savio istitutore, volle il 
Pellizzari dimostrarlo, pubblicando per tre maritaggi, nell'ottan- 
tanove, nel novanta sette, e nel 4824, tre poemetti in isciolti ita- 
liani di georgico e didascalico argomento. Col primo ci diede in 
nostra lingua 9 carme di Columella De cullu honorum: e nel 
secondo, con originale concetto imprese a dire 

9 Qual deggia della Vigna esser la cura, 
» E quali opre domandi : » 

nel quale poemetto il celebre agronomo Filippo Re giudicò trovarsi 
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» tutt' i più essenziali precetti per coltivare a dovere l'albero sacro 
a Bacco. » Ma a più gravi cure era destinato il Pellizzari, e l'affi- 
datagli educazione, ad assai breve cerchio ristretta, in amplissimo 
campo doveva essere dalia Provvidenza allargata. Vissuto final- 
lora lontano dalla luce cittadinesca, fu certamente di lui non ri- 
chiedente molto bene presagito, allorché per elezione spontanea 
l' insigne Capitolo della Cattedrale lo chiamò nel 4709 ad occupare 
uno di que' seggi canonicali, che poco innanzi l'illustre Rambaldo 
degli Azzoni Avogaro aveva cotanto onorato. Didatti il Pellizzari 
ne* sette lustri, che tenne il canonicato, fu bgnora solerte esecutore 
di que' doveri del proprio stato, intorno a quali il piissimo Jacopo 
suo fratello gì' indirizzava per le stampe una lettera, piena di as- 
sennate e santissime riflessioni. Poco appresso, nel 4804, mons. Ve- 
scovo Marìn, avvisatosi bene, che la pietà e la prudenza, dalla varia 
dottrina corroborate, dovevano essere doti necessarie a chi dovea 
presiedere agli studi! nel Seminario de' suoi cherici, si valse oppor- 
tunemente del Pellizzari, e fin da quell'anno lo nominò prefetto 
d'ogni scientifica disciplina. Nel cui difficile incarico a prolusione 
degli studii lesse varie orazioni, per molta latinità e per filosofici 
concetti lodate, alcune delle quali a celebrare sacri avvenimenti 
furono date alla luce. Oltre che vice-direttore delle scuole teolo- 
giche e filosofiche, fu eziandio preposto a quelle del ginnasio ; e 
tenne altresì l'incumbenza di esaminadore pro-sinodale. Per la 
qual cosa non sarà maraviglia, se il Pellizzari fosse molto accetto, 
e tenuto nella degna estimazione dal Vescovo di cara memoria 
mons. Grasser, e dall'attuale dottissimo Prelato mons. Soldati, che 
la diocesi Trivi giano con savio avvedimento governa: la fausta 
venuta dei quali a nome del proprio Capitolo aveva egli con elo- 
quenti orazioni inaugurata. Nè dovrem pure maravigliarsi, se ad 
un uomo così rispettabile per età, e per lunghissimi servigi alla 
chiesa ed alla educazione prestati, nel 4842 venne con pubblica 
cerimonia conferito la grande medaglia con a'urea collana del 
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merito civile, di cui la sovrana benignità Io aveva giustamente 
decorato. Ma, appresso a questi ultimi onori, la natura, che nessun 
mortale dimentica, i suoi diritti richiedeva: e noi restammo delusi, 
che poco fa speravamo veder giungere quella prosperosa canizie 
a compiere il secolo. Il verno trascorso, troppo nefasto a molte 
esistenze preziose, lo fu anche a quella di mons. PeUizzari: e nella 
notte del 4 marzo quella santa ed utilissima vita in Dio tranquil- 
lamente si spense, « come face al mancar dell'alimento. » Ebbe 
solenni le esequie nel Duomo, pel cittadino commovimento più 
ancora solenni : e le umane spoglie, per desiderio del defunto, alla 
terra nativa furono deposte a riposare nella pace di Cristo Sal- 
vatore. 
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Opere pubblicate da mo*s. Antonio Pellizzari. 
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